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Percorso sul testo espositivo                                          classi 3^.

Il percorso è stato delineato nell’ambito della programmazione annuale di lingua italiana, come supporto al metodo di studio.

La finalità generale è  stata quella di condurre gli alunni ad “ appropriarsi del sapere”.

Suddivisione del percorso in obiettivi e competenze.
	                 OBIETTIVI 
	             COMPETENZE

	        Ascoltare, comprendere, comunicare
        oralmente.
· Riferire un evento facendo emergere gli 
elementi essenziali.

     Leggere e comprendere testi di diverso tipo.
· Individuare le informazioni essenziali in un 

testo espositivo.  
    Produrre e rielaborare testi scritti.

  -   Riconoscere la tipologia testuale.
· Manipolare il testo.

	· Esporre in ordine logico esperienze soggettive e oggettive;

· parlare in modo corretto ed articolato;
· riconoscere ed utilizzare il lessico specifico.

· Cogliere il significato globale di un testo 

attraverso una lettura orientativa.
· Selezionare le informazioni essenziali  

attraverso una lettura selettiva.

· Porre domande congruenti al testo.

· Rispondere a domande in modo completo e articolato.

· Produrre una titolazione adeguata.

· Conoscere la struttura del testo espositivo:

                        titolo

                        paragrafi

                        informazioni essenziali

                        parole – chiave.

· Riconoscere ed utilizzare i connettivi logici.

· Utilizzare il lessico settoriale.

· Dividere in paragrafi sottolineando le informazioni;
· sottotitolare;

· riscrivere il testo riordinando le informazioni.

· produrre tabelle e schemi;

· scrivere testi collettivi.




Le competenze sono state esplicitate nelle seguenti attività.

PRIMA ATTIVITA’.
· Visione di un documentario sugli animali ( DVD della Walt Disney )

· Conversazioni con gli alunni per la raccolta delle informazioni

· Produzione di un testo collettivo mantenendo l’ordine dell’esposizione dei bambini.

· Esplicitazione da parte dei bambini delle domande utili per la titolazione di paragrafi.
· Sottolineatura con colori diversi delle informazioni relative ad ogni paragrafo.

· Riordino e riscrittura del testo suddiviso in paragrafi.

SECONDA ATTIVITA’ . ( VEDERE ALLEGATO  “ I  DELFINI “ )

L’attività è stata svolta individualmente.

· Lettura del testo.

· Riconoscimento di paragrafi.

· Completamento di frasi relative ai paragrafi.

· Scrittura dei sottotitoli.

· Sottolineatura con colori diversi dei paragrafi.

· Ricerca della corrispondenza tra il sottotitolo e le informazioni principali dei relativi paragrafi.

TERZA ATTIVITA’  ( VEDERE ALLEGATO  “ LA CHIOCCIOLA” )
L’attività, svolta individualmente , è stata condotta in collaborazione con le insegnanti di scienze.
· Presentazione del testo .

· Richiesta di studio del testo attraverso l’utilizzo delle strategie proposte dalle insegnanti in corso d’anno per l’acquisizione del metodo di studio.
· Presentazione dello stesso testo manipolato ( frasi modificate con informazioni corrette – frasi modificate con informazioni errate ).
· Correzione del testo.
· Riscrittura del medesimo.
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La chiocciola appartiene alla classe dei gasteropodi che significa * ventre- piede *.
Si muove strisciando sul piede ( corpo ) che & largo e muscoloso.

Nella parte anteriore del piede si trova una ghiandola che secerne il muco sul quale
scivola I'animale e che rimane come una traccia ad indicarne il passaggio.

La testa delia chiocciola porta due paio di tentacoli: i piti lunghi hanno un occhio
all'estremitd, i pili corti funzionano come organi del tatto. Questi tentacoli
possono essere ritratti in caso di pericolo.

La chiocciola possiede un guscio di materiale calcareo che porta sul corpo.

Il guscio la protegge dal sole e da alcuni animali.

Vive nelle siepi. nei muri a secco e sugli argini dei fossi.

E' attiva principalmente di notte, ma anche di giorno quando il terreno & bagnato.
Nelle ore calde della giornata si ritira nel guscio, al riparo dei raggi solari.
All'approssimarsi dell'inverno si rintana in un foro del ferreno o nei muri a secco
per trascorrervi i mesi piti freddi.

Le piante che preferisce mangiare hanno foglie larghe( bardana, tarassaco e
piantaggine ) e crescono in luoghi umidi e fre<chi.

La chiocciola depone le uova ( qualche decina ) due volte all'anno, in una buchetta
del terreno.

Seottolinea le informazioni errate e riscrivi il testo corretto

La chleceiola

La chiocciola & un gastercpode che significa ™ ventre- piede *. Per muoversi
striscia sul corpo che & largo e muscoleso.

Nella parte posteriore del piede si trova una ghiandoia che secerne il muco che
permette all'animale di scivolare sul terrenc.

La chiocciola ha quattro tentacoli che vengono ritratti quando fa caldo.

Vive nelle siepi e negli stagni.

T! guscio della chiocciola, che & di materiaie calcareo, serve a proteggeria dal sole
e dagli animali.

La chiocciola & aitiva principalmente di notte. Si ritira nel guscio quando fa
freddo.

Quando si avvicina l'inverno si rintana in un foro del terrenc o nei muri a secco.
Mangia piante a foglia larga che crescono in luoghi secchi e caldi.

La chiocciola depone qualche decina di uova una sola veita all'annc, in una buchetta
del terreno.




[image: image2.png]o LEGGI ATTENTAMENTE IL BRANO.
- 7 " ipEerrm@

1 delfini vivono nel mare e sono, come tutti sanno, ghi animali pit
intelligenti.

Infatti essi riescono a parlare fra loro emettendo brevi ed acuti fischi,
L'uomo riesce ad addomesticarli e ad addestrarli a fare, nelle piscine,
gli esercizi piti strani. I delfini saltano attraverso un cerchio, salgono
in verticale nell'acqua per prendere un pesce in premio, si muovono
seguendo 1l ritmo della musica.

Come tutti sanno, i delfini vivono nellacqua, ma non hanno le
branchie per respirare in acqua, Essi sono mammiferi e, per respirare,
devono arrivare in superficie.

Le mamme delfino partoriscono i loro cuccioli nell'acqua, ma appena
essivengono al mondo hanno bisogno direspirare, altrimenti morireb-
bero per mancanza di aria. Allora, non appena il piccolo & uscito dal
loro ventre, gli danno un robusto colpo di coda e lo fanno salire fuori
dall'acqua. Cosi il piccolo delfine impara subito come comportarsi per
non morire asfissiato.

Adattamento da: La luna, i delfini e i gatti, Edizioni Elle

» PROVA A RIDURRE PEZZ0 PER PEZZO0 IL BRANO,
RISPONDENDO E COMPLETANDO LE FRASL

Come sono i delfini ?

I sono animali perche

riescono a tra di loro.

Che cosa insegna loro 'uomo ?

L uomo insegna loro a fare come, ad esempio,

Come respirano 7

Per respirare i deffini devono

Che cosa devono fare i cuccioli appena nati ?

1 cuccioli, appena nati,devono altrimenti
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Come sono i delfini ? ( )

Che cosa insegna loro P'uome 7 ( )]

Come respirano ? { )

Che cosa devono fare i cuccioli 7 (

¢ SCEGLIUN COLORE PER OGNI SOTTOTITOLO.
* SOTTOLINEA I PARAGRAFI CON I COLORI SCELTL

¢ COLLEGA ISOTTOTTTOLI Al PEZZI CORRISPONDENTL

L’uomo li addomestica nelle
piscine, li fa saltare

attraverso i1 cerchi e muovere
a ritmo di musica. CARATTERISTICHE

Appena usciti dal ventre
materno, i piceoli escono '
dall’acqua per respirare. RESPIRAZIONE

1 delfini sono animali

intelligenti e riescono a
parlare emetiendo brevi ed DA CUCCIOLI
acuti fischi.

L' INSEGNAMENTO
DELL'UGOMO

1 delfini non hanno le
branchie; per respirare
devone arrivare in superficie.





